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Manovra, Cavaliere irritato per le accuse di irresponsabilità 

Duello Berlusconi-Dini 
«Tra due mesi vai via» 
D'Alema: nuova costituente a sinistra 

Interessi 
diparte 
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U
NA FASE tor
mentala, rlschio-
sissima, e tutta
via assai dinami
ca della nostra 

H B H storia patria. I 
pattiti, 1 soggetti politici sono i 
primi a subirne le torsioni 
sconvolgenti, a cambiare, a 
sparire, a spuntare, a scom
porsi e ricomporsi. Non può 
che considerarsi positivo che, 
anche all'Interno della sini
stra. fotmazloni diverse ricer
chino Il terreno di costruzione 
e ricomposizione di un mo
derno schieramento europeo. 
Le drammatiche vicende che 
investono anche in questi 
gtornì il paese costituiscono 
un banco* di prova decisivo, 
quasi un battesimo dell'evo
luzione politica in corso. L'e
redità pesame del passato, 
specie finanziarla, e la transi
zione ad altra fase, hanno tro
vato I progressisti pronti a (ar
si carico della straordinaria 
responsabilità che pesa sulla 

m ROMA. Elezioni a giugno, per
ché Ha democrazia è sospesa» e 
oggi in Parlamento «una maggio
ranza grottesca, anzi una minoran
za sopraffa la maggioranza». Silvio 
Berlusconi toma all'attacco e spara 
alzo zero sul Parlamento, su Di ni e 
Il suo governo («È tecnico e limita
to. non è In grado di lare le rifanne 
necessarie») e su Scalfaro (-S'è 
Impegnalo pubblicamente per le 
elezioni"). Annuncia che Foiza Ita
lia voterà la manovra, ma lega il si 
ad «una prova di responsabilità 
dell'altra parte: fissare la data delle 
elezioni al più presto». Ad irritare 
profondamente il Cavaliere è stala 
un'Intervista di Dini, che denuncia 
gli «Irresponsabili- del 'polo» e, so
prattutto, annuncia che non si farà 

da parte senza combattere: «Se c'è 
qualcu no che vuole abbattere que
sto governo prima che abbia esau
rito il suo compito, se ne assumerà 
la responsabilità in Parlamento e 
davanti agli italiani». Per Berlusco
ni, r«irresponsablle» sarebbe Inve
ce Dini. Ma contro le elezioni a giu
gno si schierano anche il presiden
te del Senato Scognamiglio («Si 
voterà quando ci saranno le condi
zioni») e gli uomini di Bottiglione 
nelPpi. Martedì il governo varerà la 
manovra bis da 20mila miliardi. Di
ni annuncia che gli effetti delle de
cisioni saranno «mitturali» e porte
ranno a un riequilibrb tra debito e 
Pil prima del previsto. E ammoni
sce: boicottare la manovra sarebbe 
un delitto. 
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Cofferati: «Chiediamo 
equità e trasparenza» 

m ROMA. «La manovra correttiva di I Smila mi
liardi è una prova dlf(ielle per ii governo. Biso
gnerà evitare i tagli e una ripresa dell'inflazione. 
Gli investimenti dovranno crescere, specie al 
Sud. Ma per il successo saranno determinanti 
Tequila e la trasparenza». Parla il leaderCgìl Ser
gio Colferati. «Dini sì guardi dalle lobbies: 
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La legge dei cecchini a Sarajevo: due morti 
• SARAJEVO. Dopo un periodo di relativa tranquillità, ieri a 
Sarajevo $ tornato II terrore. Due abitanti, entrambi di etnìa 
serba, sono stali tjeclsl da colpi sparati da cecchini. Succes
sivamente aite pfolèttìll <rì mortaio hanno colpito un quartie
re della parte musulmana senza fortunatamente provocare 
vittime. In questo Clima il kdatkr serbo-bosniaco Radovan 
Karadzic rilascia dichiarazioni di fuoco: «L'unica spartizione 
possibile della Bosnia prevede che le grandi città come Sara
jevo e Tuzla diventino completamente serbe». Secondo Ka
radzic "tra due mesi ci sarà una guerra terribile e la Croazia 
scomparirà». In un'intervista al quotidiano L'informazione. 
Karadzic sollecita il riconoscimento della Repubblica serbo
bosniaca da parte della comunità intemazionale e si rivolge 
al governo di Roma: "Il primo paese a far questo deve essere 
l'Italia. Mot favoriamo tutte le richieste italiane nella ex-Jugo

slavia perché la Jugoslavia non esiste più: quello che l'Italia 
chiede alla Croazia noi lo favoriremo, siamo pronti in tutti i 
sensi. Quella della Croazia è stata una secessione unilaterale 
e l'Italia ha firmato trattati Intemazionali con la Jugoslavia». 
Intanto il ministro degli Esteri russo Andrei Kozyrev si e reca
to ieri a colloquio con il presidente serbo Slobodan Mibae-
vic. L'incontro si è svolto in una località 150 chilometri a nor-
desl di Belgrado. All'arrivo Kozyrev ha ribadito il ruolo cen
trale di Mllosevic per la ricerca di un'inlesa nella ex-Jugosla
via, sottolineando come la comunità intemazionale «non 
abbia risposto adeguatamente a quanto Belgrado ha latto in 
favore di un'intesa pacifica». 
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Se la libertà 
d'informazione 

diventa l'anomalia 
« W M A MIMATO 

L
A PROPOSTA di legge del ministro delle Po
ste Agostino Cambino sul comportamento 
dell'informazione è una miscela molto equi
librata di burocratiche sciocchezze, dì peri

colose Illusioni e di inaccettabili censure. Se non 
fosse stala preceduta dal proposito, solennemente 
espresso, di disegnare finalmente le regole di una 
campagna elettorale leale ed equa, non dediche
remmo più di una riga a questo codice governativo. 
E se poi 11 caso italiano non fosse, in partenza, un'a
nomalia unica al mondo (come se il padrone della 
casa da gioco si sedesse al tavolo della roulette). Il 
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Gambino si difende 
«Venti giorni 

di silenzio bastano» 
• ROMA. «La mia è una legge rigorosa, che impedirà 
qualunque scorrettezza dei mezzi di informazione in 
campagna elettorale». Il ministro delle Poste Agostino 
Gambino racconta com'è nato il suo disegno di legge 
sulla par condicio, da due giorni al centro di aspre po
lemiche. «Ho abbassato ì giorni dì divieto degli spot 
perché le norme sono già durissime. Venti giorni di si
lenzio sono sufficienti». Il Garante (Isserà il letto di spe
sa e i tempi di messa in onda degli spot elettorali. »La 
Fìninvest ha applicalo nella scorsa campagna eletto
rale uno sconto del 90», ai partiti che chiedevano spa
zi pubblicilari. Potrebbe funzionare anche quest'an
no». 
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Cari genitori 
i bambini cattivi 

non esistono 
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I! processo sulle tangenti nella Finanza resterà a Brescia. D'Ambrosio: lavoriamo in salita 

La Cassazione boccia ancora il pool 
Molti no all'amnistia di Buttiglione 

SABATO 

FILM e 
SABATO 25 FEBBRAIO CON 
n & l J t à UN GRANDE FILM 

Giornate + VldMcauHM 6000 Lira 

• Nuovo schiaffo al pool. Resterà 
a Brescia il processo contro il gene
rale della Finanza Giuseppe Cer
chilo ed altre 48 persone coinvolte 
nell'inchiesta milanese sulle «maz
zette fiscali». Lo ha decìso la Cassa
zione. che già il 29 novembre scor
so accolse la richiesta del difenso
re di Cerciello, l'avvocato Cario 
Taormina. Ora altri difensori di mi
litari della Finanza inquisiti potreb
bero chiedere che i loro processi 
non sì svolgano più a Milano, com
preso quello che riguarda le tan
genti Fìninvest per le quali sono 
sott'inchiesta Silvio e Paolo Berlu
sconi. D'Ambrosio commenta: •La

voriamo in salita». Intanto, racco
glie un coro di «no» la proposta sul
l'amnistia per Tangentopoli avan
zata da Buttiglione. «È necessaria e 
sarà DI Pietro ministro della Giusti
zia ad applicarla», aveva detto ne
gli Usa. Contrari vari esponenti del 
Pds (Violante: «I corrotti restitui
scano il maltolto»), l'ex ministro 
Biondi («l'amnistia è una rinun
cia») e Gherardo Colombo («Mani 
pulite deve continuare, c'è ancora 
lanlodafare»), 
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7 CHE TEMPO FA 

Elogio del trasloco 

V ENDERE IL BOTTEGONE? Quattrini a parte, sarebbe 
una splendida idea. Vendere ilftottegone insieme a 
lutti i pletorici arcivescovadi (ormai semivuoli) nei 

quali i funzionari di partito - mestiere tra i più ardui e ri
spettabili - paiono custodi di museo. I padri usciti dalla 
guerra, dal lasciamo, dalle galere occuparono, a prezzo di 
sacrilici durissimi, i palazzi del centro, volendo dire so
prattutto a se stessi che il partito dei lavoratori andava ad 
abitare, con orgoglio, nel cuore aristocratico e borghese 
delle città italiane. I figli, fortunatamente, non hanno più 
questa esigenza, che era insieme politica e sentimentale. 
Dalle spoglie del Pei è nato un partito che proclamae de
sidera. almeno sulla carta, il movimento, l'apertura, la 
semplificazione di quelle forme solenni e munitisslme 
che Incero da rifugio agli antenati comunisti. Sono le stes
se mura di certe federazioni, veri e propri manieri che so
lo di riscaldamento bruciano ogni giorno l'incasso di due 
feste dell'Unità, ad impedire che circolino aria e luce. La 
bioarchitettura insegnatile e importante abitare secondo 
regolo semplici e salubri. E magari in luoghi che Ci rasso
miglino. [MICHELE SERRA] 
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